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Tullio  Avoledo,  Come  navi  nella
notte, Marsilio, 2021 

Marco Ferrari è un ex poliziotto che per aver creduto nella
giustizia  ha  dovuto  lasciare  l'Italia  rifugiandosi  in
Germania,  dov'è  diventato  uno  scrittore  di  gialli  di
successo. Costretto a tornare nel suo paese d'origine per
mettere in vendita la casa al mare in cui ha trascorso le
estati della sua infanzia, diventa testimone involontario di
un rapimento sulla spiaggia deserta. Imbarcatosi di slancio
in  un'ostinata  indagine  personale  che  si  dipana  tra  una

Trieste  oscura  e  una  località  balneare  friulana  meta  dell'invasione  giovanile
della Pentecoste, Marco si districa in uno slalom mortale tra misteriosi antiquari
e inquietanti  balli  in maschera,  politicanti  corrotti  e  agenti  nazisti.  Lungo la
strada,  costellata  di  ostacoli  e  minacce,  lo  accompagna  una  galleria  di
personaggi  affascinanti  e  ambigui  -  una  bellissima  e  fatale  veterinaria,  un
enigmatico poliziotto cinese e un giovane seminarista ucraino in possesso di un
documento  per  cui  qualcuno  è  disposto  a  uccidere  -,  fino  al  drammatico
epilogo, che costringerà Ferrari a sostenere lo scontro che ha sempre cercato di
evitare, quello con il suo passato.

Viola Ardone, Oliva Denaro, Einaudi,
2021 

Libro  candidato  da  Concita  De  Gregorio  al  Premio
Strega 2022

È  il  1960,  Oliva  Denaro  ha  quindici  anni,  abita  in  un
paesino  della  Sicilia  e  fin  da  piccola  sa  –  glielo  ripete
ossessivamente la madre – che «la femmina è una brocca,
chi la rompe se la piglia». Le piace studiare e imparare
parole difficili, correre «a scattafiato», copiare di nascosto

su un quaderno i volti delle stelle del cinema (anche se i film non può andare a
vederli, perché «fanno venire i grilli per la testa»), cercare le lumache con il
padre, tirare pietre con la fionda a chi schernisce il suo amico Saro. Non le
piace  invece  l'idea  di  avere  «il  marchese»,  perché  da  quel  momento  in  poi
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queste  cose  non  potrà  più  farle,  e  dovrà  difendersi  dai  maschi  per  arrivare
intatta al matrimonio. Quando il tacito sistema di oppressione femminile in cui
vive la costringe ad accettare un abuso,  Oliva si  ribella  e oppone il  proprio
diritto di  scelta,  pagando il  prezzo di  quel  no.  Viola  Ardone sa  trasformare
magnificamente la Storia in storia raccontando le contraddizioni dell'amore, tra
padri  e  figlie,  tra  madri  e  figlie,  e  l'ambiguità  del  desiderio,  che  lusinga  e
spaventa, soprattutto se è imposto con la forza. La sua scrittura scandaglia la
violenza dei ruoli sociali, che riguarda tutti, uomini compresi. Se Oliva Denaro
è  un  personaggio  indimenticabile,  quel  suo  padre  silenzioso,  che  la  lascia
decidere, con tutto lo smarrimento che dover decidere implica per lei,  è una
delle figure maschili più toccanti della recente narrativa italiana.

James  Bailey,  L'amore  accade  per
sbaglio, Garzanti, 2021

La persona giusta arriva quando meno te lo aspetti.

Da che ne ha memoria, Josh ha sempre odiato l'incertezza.
Pianifica  ogni  singola  mossa  della  sua  esistenza  e  non
lascia mai nulla al caso, certo sia l'unico modo per evitare
brutte sorprese. Ma non è così che funziona. Quando, la
sera  dell'ultimo  dell'anno,  sullo  sfondo  di  una  Londra
illuminata a festa, chiede alla fidanzata Jade disposarlo, si

scontra con un netto rifiuto che sconvolge il suo mondo ordinato e lo convince a
cambiare finalmente rotta: niente più piani e programmi, per un anno si affiderà
a  una  moneta.  Testa  o  croce:  ogni  volta  che  dovrà  prendere  una  decisione,
qualunque essa sia, la lancerà e sarà lei a indicare la strada. Tanto, senza più un
lavoro, una casa e una ragazza, non ha nulla da perdere. Giorno dopo giorno,
Josh inizia a riscoprire la gioia di godersi ogni istante come capita e, tra un
appuntamento al buio, una visita alla galleria d'arte preferita e un viaggio zaino
in spalla, si rende conto di quanto sia meraviglioso e sorprendente vivere in
presa diretta. Finché un giorno, incrocia per caso lo sguardo di una ragazza e ne
resta subito affascinato. Sa che è perfetta per lui, ma non se la sente di prendere
l'iniziativa e farsi avanti. Eppure, il destino è pronto a sorprenderlo di nuovo
perché per lui ha in serbo altri piani. L'amore accade per sbaglio è un romanzo
a un tempo ironico e delicato che ci  parla  della  forza di  rialzarsi  dopo una
caduta  dolorosa  e  della  speranza  di  ritrovare  un  obiettivo  per  cui  lottare  e
mettercela tutta. Ma è anche una storia sulla spregiudicatezza della giovane età,
quando  ogni  cosa  sembra  possibile  e  anche  il  lancio  di  una  monetina  è
sufficiente a rimettere in moto i sogni.
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Michel  Bussi,  Tutto  ciò  che  è  sulla
Terra morirà, E/O, 2021
 
Una  grande  ombra  scura  sprofondata  nei  ghiacci  sulla
cima  del  monte  Ararat.  I  segreti  del  Libro  di  Enoch
custoditi nei sotterranei del Vaticano. Frammenti dell'arca
di  Noè  venerati  come  reliquie  in  un  remoto  monastero
armeno. Una misteriosa bambina dagli occhi grigi troppo
alta  per  la  sua  età.  Il  tatuaggio  dell'unicorno  che
contraddistingue i  membri  di  una setta  con un nome da
angeli ribelli. Un allevatore di crotali. Un cinese che vive

in una gabbia. Non sono gli elementi di un nuovo film di Indiana Jones, ma
alcuni  pezzi  del  puzzle  che  Zak  Ikabi,  avventuroso  giovane  scienziato,  sta
cercando di ricomporre per scoprire cosa c'è davvero dietro la favola biblica di
Noè che salva la fauna del mondo imbarcando sulla sua arca una coppia di tutti
gli  animali  esistenti.  Tutti  meno  l'unicorno,  a  quanto  pare...  La  scontrosa
ricercatrice Cécile Serval lo prende per pazzo quando lo vede irrompere nel suo
laboratorio con l'assurda pretesa di avere copia del suo rapporto top secret sullo
scioglimento dei ghiacci, ma non hanno il tempo di discutere: sulle tracce di
Zak e del segreto di Noè c'è anche una spietata banda di miliziani azeri la cui
unica regola è non lasciarsi testimoni alle spalle; inutile specificare che il loro
percorso è una scia di sangue... Zak e Cécile non hanno altra scelta che fuggire
precipitosamente, pur senza smettere di litigare, in una corsa contro il tempo per
salvare  la  terra  dalla  più  immane  delle  catastrofi.  Ma  tra  il  fischiare  delle
pallottole e la scoperta di nuovi simboli che guidano i loro passi la divergenza
di opinioni di Cécile e Zak si trasformerà in qualcosa che né l'una né l'altro si
aspettavano…

Cristina  Caboni,  La  ragazza  dei
colori, Garzanti, 2021

Il blu del cielo regala allegria, il verde dei prati conforto.
Stella ci  credeva davvero. Credeva davvero che i  colori
avessero il potere di cambiare le emozioni e la vita delle
persone. Ma per lei non è più così. E si sente perduta. Fino
al  giorno  in  cui,  nella  casa  dell'anziana  prozia  Letizia,
trova una valigia in cui sono custoditi dei disegni. I tratti
sono semplici, infantili, ma l'impatto visivo è potente. Il
giallo, il rosso e il celeste sono vivi, come scintille pronte

a volar via dalla carta. Stella ha quasi paura a guardarli. Perché, per la prima
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volta dopo tanto tempo, i colori non sono più solo sfumature di tempera, ma
sensazioni, racconti, parole. Stella deve scoprire chi li ha realizzati, solo allora
tutto tornerà come prima. Ma Letizia, l'unica che può darle delle risposte, si
chiude in un ostinato silenzio. Continuando le sue ricerche, però, Stella scopre
un  episodio  che  affonda  le  sue  radici  nel  periodo  più  difficile  della  storia
nazionale, quando poveri innocenti rischiavano la vita solo a causa della loro
origine.  Quando  la  solidarietà  di  un  intero  paese  riuscì  ad  avere  la  meglio
sull'orrore, salvando la vita a centinaia di bambini ebrei. Quello che Stella non
poteva  immaginare  è  il  senso  di  colpa  che  quei  disegni  hanno  celato  per
decenni. Un senso di colpa che grava come un macigno sulle spalle di Letizia.
Spetta a lei ricostruire cosa è successo davvero. Perché Stella ha imparato che il
buio non dura per sempre e che il sole splende ogni giorno più forte che mai. 

Francesco Carofiglio,  Le nostre vite,
Piemme, 2021

Libro candidato da Andrea Kerbaker al Premio Strega
2022

Stefano  Sartor  ha  perso  la  memoria  quando  aveva
diciannove anni, vittima di un incidente che ha distrutto la
sua  famiglia.  Ha  ricostruito  la  sua  esistenza,  grazie
all'aiuto e alla dedizione del nonno. Ma la sua è una vita
mutilata, senza infanzia, senza giovinezza. Trent'anni dopo

Stefano vive a Parigi,  insegna filosofia  alla  Sorbona,  il  suo ultimo saggio è
diventato un bestseller internazionale, racconta la sua drammatica esperienza, la
perdita, il mistero della memoria recisa. Nina ha sedici anni, si muove in un
mondo  che  le  appare  da  sempre  estraneo.  È  una  ragazza  come  tante.  Si
innamora, in una notte d'estate, davanti a un falò sulla spiaggia, durante una
vacanza in Puglia con sua madre. Ma c'è qualcosa, nascosto nel buio. Stefano e
Nina sono due anime rotte, erranti, vivono in tempi e luoghi diversi, ma un po'
si  somigliano.  Esiste  un  segreto,  nelle  loro  vite,  qualcosa  che  forse  li  farà
incontrare,  almeno  per  un  istante.  Questa  storia  è  uno  squarcio  sugli  anni
luminosi della giovinezza, è un tuffo dove non si tocca, nel flusso dei misteri
insondabili  che  compongono le  esistenze.  Come essere  immersi  in  un'acqua
immobile, e in movimento, che non è mai la stessa. Francesco Carofiglio non fa
sconti e non cerca un conforto in queste pagine drammatiche, delicate, potenti.
Eppure, incrociando i destini di queste vite spezzate, segna una direzione, per la
salvezza, oppure la sogna. E salva magicamente un po' anche noi.
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Lee Child e Andrew Child,  L'ultima
sentinella, Longanesi, 2021 

Un nuovo, adrenalinico thriller con protagonista Jack
Reacher.

Come sempre, Jack Reacher non è diretto in nessun posto
in particolare, e ha tutto il tempo del mondo per arrivarci.
Ma  una  mattina  si  ritrova  in  una  tranquilla  e  anonima
cittadina  vicino  a  Nashville,  nel  Tennessee.  Vuole
prendere una tazza di  caffè e proseguire il  suo viaggio.

Non succederà. Nota infatti  un uomo che sta per finire dritto in un agguato.
Quattro contro uno… Così interviene, con il suo solito marchio di fabbrica per
risolvere  i  conflitti.  L'uomo che  ha  salvato  si  chiama Rusty  Rutherford,  un
tecnico informatico da poco licenziato a causa di un attacco hacker ai danni del
comune  per  cui  lavorava.  Rusty  voleva  dimostrare  a  tutti  i  costi  la  propria
innocenza, ma è finito in grossi guai. Reacher capisce che sotto c'è qualcosa di
molto più serio e pericoloso. E decide di fermarsi per rimediare. Come solo lui
sa fare…

Jonathan  Coe,  Io  e  Mr  Wilder,
Feltrinelli, 2021

Calista  Frangopoulos  è  una  donna  sposata  di
cinquantasette anni, con due figlie in procinto di lasciare
casa. Francesca, la grande, andrà a fare l'università negli
Stati  Uniti  e Arlene,  la  piccola,  è stata  presa per l'anno
successivo  a  Oxford.  Dopo  aver  lasciato  Francesca
all'aeroporto, Calista ricorda quando lei stessa era stata in
America  per  tre  settimane nel  1976 e  l'incontro casuale
che le aveva segnato l'esistenza, quando una sera a Los

Angeles, con la sua amica Gill, si era ritrovata a tavola con Billy Wilder, senza
sapere  chi  fosse.  Un'occasione  fortuita  che  un  anno  dopo  l'aveva  portata  a
lavorare come interprete dal greco sul set del penultimo film di Wilder, Fedora,
che  avrebbe  determinato  la  sua  scelta  di  diventare  compositrice  di  colonne
sonore e che, molti anni dopo, le avrebbe permesso di maturare una decisione
importante con la leggerezza del finale di A qualcuno piace caldo: "Why not?".
Già, perché no? La vita è grande. 
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Ivy Compton-Burnett,  Servo e serva,
Fazi, 2021

Horace Lamb è un nobile tirannico che maltratta la servitù
e  i  quattro  figli  (non la  consorte:  fra  i  due  è  lei  quella
ricca).  Insieme  a  loro  vive  il  cugino  Mortimer  –  uomo
invece  molto  pacifico  che  non  si  è  mai  sposato  -,
nullatenente e segretamente innamorato di Charlotte, che
altrettanto  segretamente  lo  ricambia.  Quando  la  donna
parte  per un lungo viaggio in America  l'equilibrio della
casa traballa: il nuovo precettore dei bambini, Gideon, la

sua invadente madre Gertrude e la remissiva sorella Magdalen entrano nelle
dinamiche  familiari  e  mescolano le  carte  in  tavola…Patrimoni  e  matrimoni,
tradimenti  e  crudeltà  quotidiane:  il  meglio  di  Ivy  Compton-Burnett  in  un
romanzo che lei stessa considerava il suo preferito, insieme a Il capofamiglia.

Glenn Cooper,  Il tempo del diavolo,
Nord, 2021

Dalla finestra della sua nuova casa per le vacanze, Jesper
Andreason  guarda  il  mare  nero  lambire  la  costa  della
Calabria. La moglie e le due figlie dormono, e lui pensa a
quanto gli mancheranno domani,  quando dovrà rientrare
negli Stati Uniti per un impegno di lavoro. Ma Jesper non
arriverà  mai  in  aeroporto.  La mattina  dopo,  i  domestici
trovano la villa deserta. Non ci sono segni di effrazione e

non è stato rubato niente. Nemmeno le ingenti risorse messe a disposizione dal
nonno, il miliardario Mikkel Andreason, riescono ad aiutare le autorità a fare
luce  sul  mistero.  L'intera  famiglia  è  svanita  nel  nulla.  Quattro  anni  dopo,
all'improvviso,  le  sorelle  Andreason  ricompaiono  in  quella  stessa  villa.  Gli
ingressi non sono stati forzati, le finestre sono chiuse dall'interno e le bambine
non  hanno  nessun  ricordo  di  cosa  sia  successo.  Ma  non  è  solo  questo  a
sconvolgere Mikkel, bensì un altro fatto, ancora più inquietante: le nipotine non
sono cresciute di un giorno. Per loro, il tempo non è passato. Nel giro di poche
ore, la notizia fa il giro del mondo e si scatenano le teorie più audaci. Nessuno
può immaginare che la verità, forgiata nel fuoco e nel sangue, si nasconda là
dove la nostra speranza più ardita incontra la nostra paura più profonda...
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Patricia  Cornwell,  Spin,  Mondadori,
2021

In  questo  nuovo  romanzo  il  capitano  Calli  Chase  è
coinvolta  in  una  lotta  contro  il  tempo  per  sventare  un
terribile  complotto  che  tiene  in  bilico  il  destino
dell'umanità.  All'indomani  del  fallimentare  lancio  di  un
razzo della NASA, il capitano Calli Chase si ritrova faccia
a faccia con la sua gemella scomparsa da tempo, e con
l'inquietante interrogativo di chi sia davvero. Adesso che il
programma top secret avviato anni prima ha incontrato un

ostacolo  inaspettato,  solo  Calli  può  reindirizzarne  il  corso  e  risolvere  la
situazione.  Aiutata  da  tecnologie  all'avanguardia,  l'investigatrice  scienziata
della  NASA e pilota  della  Space Force  dovrà  a  ogni  costo scoprire  l'anello
mancante che lega il sabotaggio del razzo a quello che le sta accadendo. Una
ricerca che qualcuno sembra intenzionato a fermare a ogni costo. Dalla NASA
alla fattoria della famiglia Chase, dalla Casa Bianca alle lontane orbite spaziali,
Calli deve misurarsi con un avversario astuto e spietato. Come in una pericolosa
partita  a  scacchi  planetaria,  una  sola  mossa  sbagliata  rischia  di  scatenare
conseguenze catastrofiche che si estenderanno ben oltre i confini della Terra.

Clive  Cussler  e  Robin  Burcell,  Il
tesoro dei Romanov, Longanesi, 2021
 
1918,  Russia.  L'imperatrice  madre  sa  di  non  aver
alternative:  pagare  l'enorme  riscatto  richiesto  dai
bolscevichi è l'unico modo per salvare la vita dello zar,
della zarina e dei loro figli. La Rivoluzione, però, non si
ferma  davanti  a  niente:  il  destino  dei  Romanov  è  già
segnato.  La  morte.  E  il  riscatto,  un  immenso  tesoro  in
gioielli,  oro  e  pietre  preziose,  sparisce  nel  gorgo  della
Storia. Fino a oggi. Grazie a una insolita coincidenza che

attira  la  loro  attenzione  sulla  vicenda,  Sam  e  Remi  Fargo  cominciano  a
indagare,  scoprendo che durante la  Seconda guerra mondiale i  nazisti  erano
riusciti a sottrarre il tesoro ai russi e che quelle immense ricchezze sono finite
nelle mani di una pericolosa organizzazione nazista. La missione dei suoi adepti
è quella di cancellare decenni di Storia e riprendere da dove i loro antenati si
erano interrotti, fondando il Quarto Reich. Mentre i Fargo proseguono la loro
ricerca tra Europa, Nordafrica e Sudamerica, capiscono una cosa: stavolta non
si tratta solo di una caccia al tesoro... 
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Jeffery Deaver, Il visitatore notturno,
Rizzoli, 2021

La paura può trasformare il  risveglio nel peggiore degli
incubi.  Questo  il  tipo  di  angoscia  di  cui  si  nutre  lo
psicopatico  che  ha  tolto  il  sonno  agli  abitanti  di
Manhattan.  Scivola  negli  appartamenti  nel  cuore  della
notte, sposta qualche oggetto, osserva la vittima dormire.
Poi  se  ne  va.  I  segni  del  suo  passaggio  sono  quasi
impercettibili:  nessuna  violenza  fisica,  solo  lievi
manomissioni  dello  spazio  con  cui  si  appropria

dell'intimità altrui, sconvolgendola. Si fa chiamare il Fabbro, ed è in grado di
violare  qualsiasi  serratura.  Scassinare,  per  lui, è  arte  e  ragione  di  vita.
Un'ossessione al servizio di un gioco perverso che la polizia di New York non
sa  decifrare.  E  per  calarsi  nelle  profondità  impastate  di  follia  di  una mente
criminale, ancora una volta, non c'è nessuno come Lincoln Rhyme, chiamato a
investigare  insieme  ad  Amelia  Sachs,  moglie  e  inseparabile  collega.  Ma  le
indagini subiscono una battuta d'arresto quando Rhyme, finito sotto accusa per
errori commessi in un caso precedente, viene sollevato dall'incarico con effetto
immediato. Ci vorrà ben altro, tuttavia, per tenere lontano dall'azione il miglior
criminologo sulla piazza.

Jonathan  Franzen,  Crossroads,
Einaudi, 2021
Sono  i  giorni  dell'Avvento  dell'anno  1971,  a  New
Prospect, Chicago, ma la famiglia Hildebrandt non sembra
ansiosa di festeggiare il Natale. Russ, pastore di una chiesa
locale,  desidera  un unico regalo:  passare  qualche ora  in
compagnia  di  Frances  Cottrell,  una  giovane,  adorabile
parrocchiana che mette a dura prova la sua fede e il suo
matrimonio. Sua moglie Marion sa che i tempi turbolenti
non garantiscono la stabilità coniugale, e teme che i brutti
segreti che ha sempre nascosto a Russ stiano per venire a

galla. Rifiutando il pacifismo del padre, Clem, il figlio piú grande, vuole partire
volontario per il Vietnam, non perché non sia lui stesso pacifista, ma perché
non sopporta di essere un ragazzo bianco privilegiato. Sua sorella Becky, la
ragazza piú popolare della scuola, sta cercando di attirare l'attenzione di Dio e
insieme quella di un giovane cantante folk, Tanner Evans, il primo che a New
Prospect si è fatto crescere i capelli e ha iniziato a indossare pantaloni a zampa
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d'elefante. Per impressionare Tanner e irritare suo padre, Becky è entrata in un
gruppo  giovanile,  Crossroads,  animato  da  un  altro  pastore,  Rick  Ambrose,
figura carismatica e manipolatrice, e bestia nera di Russ. Del gruppo fa parte
anche  il  terzo  figlio,  Perry,  un  adolescente  problematico  e  geniale,  che  per
Natale ha deciso di smetterla per sempre con la marijuana e diventare un bravo
ragazzo: ma non sempre i buoni propositi producono i risultati voluti. Da Natale
fino alla Pasqua successiva, ognuno degli Hildebrandt sognerà per sé una vita
diversa, un nuovo amore o un antico amore ritrovato, o una qualche sostanza
stupefacente che metta a tacere i campanelli d'allarme. Il matrimonio di Russ e
Marion era iniziato vent'anni prima, per entrambi nel segno della rinascita dopo
una caduta. Ora un'eredità sgradita, scritta nei geni,  chiede d'essere riscossa,
riducendo in cenere sogni e speranze. 

Alessia Gazzola,  Un tè a Chaverton
House, Garzanti, 2021 

Un’antica  dimora  inglese  in  cui  tutto  può accadere.  Mi
chiamo Angelica e questa è la lista delle cose che avevo
immaginato per me: un fidanzato fedele, un bel terrazzino,
genitori senza grandi aspettative. Peccato che nessuna si
sia  avverata.  Ecco  invece  la  lista  delle  cose  che  sono
accadute:  lasciare  tutto,  partire  per  l’Inghilterra  e
ritrovarmi con un lavoro inaspettato. Così sono arrivata a

Chaverton House, un’antica dimora del Dorset. Questo viaggio doveva essere
solo una visita veloce per indagare su una vecchia storia di famiglia, e invece si
è rivelato molto di più. Ora zittire la vocina che lega la scelta di restare ad
Alessandro, lo sfuggente manager della tenuta, non è facile. Ma devo provarci.
Lui ha altro per la testa e anche io. Per esempio prepararmi per fare da guida ai
turisti. Anche se ho scoperto che i libri non bastano, ma mi tocca imparare a
memoria i particolari di una serie tv ambientata a Chaverton. La gente vuole
solo riconoscere ogni angolo di ogni scena cult. Io invece preferisco servizi da
tè, pareti dai motivi floreali e soprattutto la biblioteca, che custodisce le prime
edizioni di Jane Austen e Emily Brontë. È come immergermi nei romanzi che
amo.  E  questo  non  ha  prezzo.  O  forse  uno  lo  ha  e  neanche  troppo  basso:
incontrare Alessandro è ormai la norma. E io subisco sempre di più il fascino
della sua aria da nobiltà offesa. Forse la decisione di restare non è così giusta,
perché io so bene che quello che non si dovrebbe fare è quello che si desidera di
più. Quello che non so è se seguire la testa o il cuore. Ma forse non vanno in
direzioni  opposte,  anzi  sono  le  uniche  due  rette  parallele  che  possono
incontrarsi.
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Paolo  Genovese,  Tutta  colpa  di
Freud, Einaudi, 2021
 
Uno psicanalista specializzato in terapia di coppia e tre
donne  affette  dalla  malattia  piú  diffusa  al  mondo:
l'amore. Una storia che è già diventata un film e una
serie tv.

Dopo un anno passato a New York,  Sara  sembra avere
trovato la compagna ideale: è pronta a sposarla, ma la loro
storia finisce e si  ritrova sola.  Decide cosí di  tornare in

Italia  e,  a  trentun  anni,  di  vivere  da  eterosessuale.  Marta,  invece,  è  una
sognatrice sempre attratta da uomini irraggiungibili; quando dalla sua libreria
nel centro di Roma spariscono alcuni volumi si mette sulle tracce del probabile
ladro, un ragazzo sordomuto e schivo che si rivela molto affascinante. Quanto a
Emma,  diciottenne  prossima  alla  maturità,  ha  una  storia  con  Alessandro,
premuroso,  sensibile,  quasi  perfetto,  se non fosse  che ha cinquant'anni  ed è
sposato da cinque. Situazioni non semplici, ma il vero caso disperato è quello di
Francesco  Taramelli,  lo  psicanalista  che  deve  occuparsene.  Sí,  perché  Sara,
Marta ed Emma sono le sue figlie, le ha cresciute da solo dopo essere stato
abbandonato dalla moglie, e anche se non è deontologicamente corretto, le aiuta
a risolvere i problemi di cuore dalla poltrona del proprio studio.

Camilla  Grebe,  Sotto  la  cenere,
Einaudi, 2021

Samuel Stenberg ha diciotto anni, vive con la madre, non
ha un lavoro fisso e per una combinazione di ingenuità e
pigrizia  rimane  coinvolto  in  un  affare  di  droga  andato
storto. Con la polizia e i criminali sulle sue tracce, trova
rifugio in una cittadina nell'arcipelago di Stoccolma, dove
inizia a lavorare come assistente del figlio disabile di una
famiglia  benestante.  Il  padre  non  c'è  mai  e  la  madre,
Rakel, sembra averlo preso in simpatia, finché Samuel non

comincia  a  notare  atteggiamenti  inquietanti.  Nel  frattempo,  dalle  acque
dell'isolotto  emerge  un  cadavere,  e  a  occuparsi  del  caso  vengono  chiamati
Manfred Olsson e la sua collega Malin. Ma quando la corrente fa affiorare un
altro corpo, l'indagine si fa ancora piú torbida e Manfred non ha altra scelta che
rivolgersi alla criminologa Hanne Lagerlind-Schön.
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Jean-Michel  Guenassia,  Le  terre
promesse, Salani, 2021

Parigi,  1964.  Michel  Marini  ha  diciassette  anni,  un
pessimo rapporto con la madre,  un padre chesi è rifatto
una vita e un fratello di cui non si sa più nulla dopo che ha
disertato durante la Guerra di Algeria. Nell'attesa di poter
raggiungere la sua ragazza, che ora vive in Israele, inizia
l'università e cerca di capire cosa è successo a Camille, la
fidanzata del fratello, di cui si sono misteriosamente perse
le tracce…In questo romanzo di vite incrociate, perdute e

ritrovate, vediamo le utopie e gli ideali del Novecento incarnarsi, di volta in
volta, nelle persone che ne sono guidate e nei luoghi in cui hanno lasciato il
segno – dall'Algeria a Israele, dalla Russia al Marocco, passando da un'Italia
colta mirabilmente nel momento tragico dell'alluvione di Firenze. Utopie che
sono come Terre promesse, ma che possono trasformare gli uomini e le loro
migliori intenzioni in strumenti delle peggiori ingiustizie. E non c'è bisogno che
la Terra promessa sia un Paese o un ideale politico: può anche essere un amore
perduto, con la sua scia di risentimento, che rende il cuore incapace di amare
ancora; può essere l'ostinazione a non ascoltare i segnali che arrivano da dentro
di  noi.  Ma  fortunatamente  la  vita  riserva  anche  belle  sorprese,  momenti
esilaranti, spazi per ricredersi, perdonare, perdonarsi. Alla fine, l'ultima parola
se la  prenderà il  destino,  con i  suoi  magistrali  colpi  di  coda.  E allora tutto,
malgrado tutto, sembrerà avere un senso. In questo libro fluviale, che ha il ritmo
della  vita  stessa,  ritroviamo  lo  stesso  spirito  visionario  del  Club  degli
incorreggibili ottimisti, il senso di futuro e di speranza che rimane dopo aver
vissuto tutte le vite dei personaggi e aver viaggiato con loro nel mondo per
cercare di cambiarlo, in un'epoca in cui la Storia del XX secolo ha messo forse
la parte migliore di quello che ci caratterizza come esseri umani.

Kiran  Millwood  Hargrave,  Vardø.
Dopo la tempesta, Pozza, 2020

Romanzo che trae ispirazione dai processi alle streghe
di Vardø del 1620.

1617,  Norvegia  nordorientale.  In  una  funesta  vigilia  di
Natale, il mare a Vardø si è improvvisamente sollevato e
una folgore livida ha sferzato il cielo. Quando la tempesta
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si è acquietata in uno schiocco di dita, così com'era arrivata, le donne si sono
raccolte a riva per scrutare l'orizzonte. Degli uomini usciti in barca non vi era,
però, nessun segno. Quaranta pescatori, dispersi nelle gelide acque del Mare di
Barents. Alla ventenne Maren Magnusdatter, che ha perso il padre e il fratello
nella  burrasca,  e  a  tutte  le  donne  di  Vardø  non  resta  dunque  che  un  solo
compito: mettere a tacere il dolore e cercare di sopravvivere. Quando l'inverno
allenta  la  presa e  le  provviste  di  cibo sono quasi  esaurite  nelle  dispense,  le
donne  non  si  perdono  d'animo:  rimettono  le  barche  in  mare,  riprendono  la
pesca,  tagliano  la  legna,  coltivano  i  campi,  conciano  le  pelli.  Spinte  dalla
necessità, scoprono che la loro unità può generare ciò che serve per continuare a
vivere. L'equilibrio faticosamente conquistato è destinato, però, a dissolversi il
giorno in cui a Vardø mette piede il sovrintendente Absalom Cornet, un fosco e
ambiguo personaggio distintosi, in passato, per aver mandato al rogo diverse
donne accusate di stregoneria. Absalom è accompagnato dalla giovane moglie
norvegese,  Ursa,  inesperta  della  vita  e  terrorizzata  dai  modi  sbrigativi  e
autoritari del marito. A Vardø, però, Ursa scorge qualcosa che non ha mai visto
prima:  donne  indipendenti.  Absalom,  al  contrario,  vede  solo  una  terra
sventurata,  abitata  dal  Maligno.  Un  luogo  ai  margini  della  civiltà,  dove  la
popolazione barbara dei lapponi si mescola liberamente con i bianchi e dove
una comunità di sole donne pretende di vivere secondo regole proprie.

Nicola  Lagioia,  La  città  dei  vivi,
Einaudi, 2020

Vincitore del Premio Lattes Grinzane 2021

«Tutti  temiamo  di  vestire  i  panni  della  vittima.
Viviamo  nell'incubo  di  venire  derubati,  ingannati,
aggrediti, calpestati. Preghiamo di non incontrare sulla
nostra strada un assassino. Ma quale ostacolo emotivo
dobbiamo superare per immaginare di poter essere noi,
un giorno, a vestire i panni del carnefice?» Le parole di

Nicola Lagioia ci portano dentro il caso di cronaca piú efferato degli ultimi
anni.  Un viaggio per le  strade buie  della  città eterna,  un'indagine  sulla
natura umana, sulla responsabilità e la colpa, sull'istinto di sopraffazione e
il libero arbitrio. Su chi siamo, o chi potevamo diventare.

Nel  marzo  2016,  in  un  anonimo  appartamento  della  periferia  romana,  due
ragazzi di buona famiglia di nome Manuel Foffo e Marco Prato seviziano per
ore  un  ragazzo  piú  giovane,  Luca  Varani,  portandolo  a  una  morte  lenta  e
terribile. È un gesto inspiegabile, inimmaginabile anche per loro pochi giorni
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prima.  La  notizia  calamita  immediatamente  l'attenzione,  sconvolgendo  nel
profondo l'opinione pubblica. È la natura del delitto a sollevare le domande piú
inquietanti. È un caso di violenza gratuita? Gli assassini sono dei depravati? Dei
cocainomani?  Dei  disperati?  Erano  davvero  consapevoli  di  ciò  che  stavano
facendo? Qualcuno inizia a descrivere l'omicidio come un caso di possessione.
Quel che è certo è che questo gesto enorme, insensato, segna oltre i colpevoli
l'intero mondo che li circonda. Nicola Lagioia segue questa storia sin dall'inizio:
intervista  i  protagonisti  della  vicenda,  raccoglie  documenti  e  testimonianze,
incontra i  genitori  di  Luca Varani,  intrattiene un carteggio con uno dei  due
colpevoli. Mettersi sulle tracce del delitto significa anche affrontare una discesa
nella  notte  di  Roma,  una  città  invivibile  eppure  traboccante  di  vita,  presa
d'assalto da topi e animali selvatici, stravolta dalla corruzione, dalle droghe, ma
al tempo stesso capace di far sentire libero chi ci vive come nessun altro posto
al mondo. Una città che in quel momento non ha un sindaco, ma ben due papi.
Da questa indagine emerge un tempo fatto di  aspettative tradite,  confusione
sessuale,  difficoltà  nel  diventare  adulti,  disuguaglianze,  vuoti  di  identità  e
smarrimento.  Procedendo per  cerchi  concentrici,  Nicola  Lagioia  spalanca  le
porte delle case, interroga i padri e i figli, cercando il punto di rottura a partire
dal quale tutto può succedere.

Patrick  Modiano,  Inchiostro
simpatico, Einaudi, 2021

L'ultimo giorno di servizio, prima di lasciare l'agenzia di
Hutte,  Jean ha  infilato nella  sua  valigetta  una  cartellina
azzurra: il fascicolo su Noëlle Lefebvre. Jean, che ha poi
cambiato  mestiere  –  e  tante  vite  –,  conserva  ancora  il
documento,  l'unica  traccia  di  quel  periodo  della  sua
giovinezza e del primo caso che Hutte gli aveva affidato in
una primavera parigina di tanti anni prima. Una scomparsa
misteriosa, quella di Noëlle, la cui stessa identità sembra

un rebus. Persino il cliente che si era rivolto a Hutte per ritrovarla, un certo
Brainos, aveva fornito informazioni vaghe. Una scheda composta di tre brevi
paragrafi,  un  indirizzo  del  quindicesimo  arrondissement,  una  cartolina  del
fermoposta con una foto troppo scura: di questo e di poco altro disponeva Jean
per  le  sue  indagini.  Poi,  grazie  all'incontro fortuito  con l'enigmatico  Gérard
Mourade, Jean era entrato in possesso dell'agenda di Noëlle. Qui, annotati in
inchiostro  blu  in  corrispondenza  di  alcune  date,  orari  di  treni,  indirizzi
incompleti, numeri di telefono, i versi di una poesia, e ancora nomi di luoghi e
persone – il Dancing de la Marine, il castello di Chêne-Moreau, Pierre Mollichi,
Miki Durac, Georges, Roger... Alla fine di una serie di tentativi inconcludenti e
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secondo le  indicazioni  di  Hutte,  Jean aveva  abbandonato le  ricerche,  ma le
parole vergate da Noëlle, insieme a tutti gli altri particolari della sua scomparsa,
hanno continuato a riecheggiare in lui negli anni successivi. Allora gli indizi,
dapprima indecifrabili, o invisibili, si sono rivelati di volta in volta sotto una
luce  nuova,  per  caso.  Noëlle  è  per  Jean  come  un  ritornello  che  riaffiora
inaspettato:  per  scoprire  l'origine  di  quella  melodia,  Jean  dovrà  immergersi
nelle profondità dei suoi ricordi e ricostruire l'itinerario tra memoria e oblio che
lui e Noëlle hanno percorso insieme, inconsapevolmente. Le acque cristalline
del  lago di  Annecy,  certi  vicoli  deserti  e  silenziosi  vicino al  lungosenna,  la
Sologne,  e  poi  l'Italia,  forse Roma. E se fosse qui,  nell'affascinante capitale
italiana, che Jean potrà finalmente incontrare il passato, e conoscere la verità?

Jo Nesbø, Gelosia, Einaudi, 2021

Ossessione,  desiderio,  smania  di  vendetta.  Jo  Nesbø
racconta  il  preciso  istante  in  cui  la  passione  prende  il
sopravvento. Due fratelli gemelli coinvolti in un triangolo
amoroso e un detective, specializzato in casi criminali che
hanno la gelosia come movente, chiamato a sbrogliare la
questione.  Il  profondo  e  improvviso  legame  tra  due
passeggeri  su  un  volo  per  Londra  che  potrebbe  essere
l'inizio di una relazione o di qualcosa di molto piú sinistro.
Uno  scrittore  di  successo  che  si  ritrova  vittima
dell'ossessione  altrui  e  riesce  a  cavarsela  grazie  al  suo

talento nel raccontare. Una donna che approfitta della pandemia per vendicarsi
di un crimine subito e, insieme, della vita. Storie di uomini feroci, di amanti
privi di scrupoli, di destini implacabili. Nell'atmosfera ossessiva e perturbante
del maestro del crime scandinavo.

Elisa  Ruotolo,  Quel  luogo  a  me
proibito, Feltrinelli, 2021

In  un Meridione  ben  distante  dai  segni  della  modernità
urbana,  la  protagonista  cresce  oppressa  da  un  ambiente
familiare  in  cui  le  condotte  pubbliche  e  private  sono
spietatamente  misurate  sul  terrore  del  giudizio sociale  e
sul  rigore  vincolante  del  dovere  quotidiano.  Il  nido
protettivo diventa allora nodo difficile da sciogliere e da
portare.  «Famiglia era questo: una messa in comune del
privato, un difetto di autonomia, una continua chiamata in
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causa dell'altro, un sostenersi che diveniva peso.» A smentire il clima familiare,
la  figura  della  nonna  materna,  una  donna  vitale,  attenta  ai  propri  spazi  di
autonomia e libertà, un modello stigmatizzato dai genitori della ragazza ma di
cui  lei  sente  di  aver  ereditato  il  «sangue  ferino”,  una  sotterranea  spinta  a
spezzare i legami per seguire i propri desideri. Questa attrazione si incarna per
lei, nell'infanzia ma soprattutto nell'adolescenza, in Nicla, una ragazzina libera e
istintiva che non ha paura di andare con i ragazzi. Paura che al contrario la
protagonista non riesce a vincere se non nelle sue fantasie o nei libri, tanto che
la ritroviamo adulta ma ancora inesperta di sé e degli uomini: la sua piccolezza
assai simile a quella del bonsai, che – frenato nella crescita con tagli e legature
– non è in grado di dare ombra né frutto. Ha un lavoro e si è lasciata alle spalle
il dialetto da cui proviene quando conosce un uomo che rappresenta il proibito,
il desiderio: forse il nodo più difficile da affrontare: «Avevo sempre pensato
che per me tutto potesse risolversi nel chiuso di una stanza o negli affetti in cui
ero  nata,  ma Andrea  ora  mi  dimostrava  che  c'era  anche  altro».  Si  tratta  di
fidarsi,  ma quanto coraggio serve per assumersi la responsabilità del proprio
piacere?

Nicholas  Sparks,  Quando  si  avvera
un  desiderio,  Sperling  &  Kupfer,
2021

Maggie ha sempre nascosto la sua storia. Chi la conosce
ora  non  sa  nulla  del  suo  più  grande  amore.  Lei  aveva
sedici anni, era lontana dalla sua famiglia ed era in attesa
di un bambino che avrebbe dato in adozione: fu allora che
incontrò  Bryce.  Lui  era  poco  più  grande  di  lei,  non  la
giudicava per quel pancione che cercava di nascondere, e

le insegnò tutto su quella che sarebbe diventata anche la passione di Maggie: la
fotografia. Il loro primo bacio fu perfetto. Il loro amore fu unico, di quelli che
capitano soltanto una volta nella vita. Adesso, a vent'anni di distanza, Maggie è
un'affermata  fotografa  di  viaggi.  Ha  immortalato  gli  angoli  più  diversi  e
singolari  del  mondo e  ha  aperto  una  galleria  a  New York.  Ci  sono ancora
centinaia di luoghi che Maggie vorrebbe visitare, e che ha annotato in un diario
chiuso in un cassetto, ma la vita l'ha costretta a una dolorosa battuta d'arresto. In
quello  strano  e  solitario  Natale,  ha  accanto  solo  il  giovane  assistente  della
galleria, al quale riesce incredibilmente a confidare la verità che da tempo ha
chiuso in fondo al cuore.  E quando lui le chiede quale regalo desidererebbe
sopra  ogni  cosa,  Maggie,  che  credeva  di  conoscere  la  risposta,  si  scopre  a
rimettere in discussione tutto ciò che aveva sempre creduto più importante.
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Emanuele Trevi,  Due vite, Neri Pozza,
2021

Libro vincitore del Premio Strega 2021

«L'unica cosa importante in questo tipo di ritratti  scritti  e
cercare la distanza giusta, che è lo stile dell'unicità».  Così
scrive  Emanuele  Trevi  in  un  brano  di  questo  libro  che,
all'apparenza, si presenta come il racconto di due vite, quella
di  Rocco  Carbone  e  Pia  Pera,  scrittori  prematuramente
scomparsi qualche tempo fa e legati,  durante la loro breve

esistenza, da profonda amicizia. Trevi ne delinea le differenti nature: incline a
infliggere colpi quella di Rocco Carbone per le Furie che lo braccavano senza
tregua;  incline  a  riceverli  quella  di  Pia  Pera,  per  la  sua  anima  prensile  e
sensibile,  cosi  propensa  alle  illusioni.  Ne  ridisegna  i  tratti:  la  fisionomia
spigolosa,  i  lineamenti  marcati  del  primo;  l'aspetto  da  incantevole  signorina
inglese della seconda, così seducente da non suggerire alcun rimpianto per la
bellezza che le mancava. Ne mostra anche le differenti condotte: l'ossessione
della  semplificazione  di  Rocco  Carbone,  impigliato  nel  groviglio  di  segni
generato dalle sue Furie; la timida sfrontatezza di Pia Pera che, negli anni della
malattia, si muta in coraggio e pulizia interiore. Tuttavia, la distanza giusta, lo
stile dell'unicità di questo libro non stanno nell'impossibile tentativo di restituire
esistenze  che  gli  anni  trasformano  in  muri  scrostati  dal  tempo  e  dalle
intemperie. Stanno attorno a uno di quegli eventi ineffabili attorno a cui ruota la
letteratura:  l'amicizia.  Nutrendo  ossessioni  diverse  e  inconciliabili,  Rocco
Carbone e Pia Pera appaiono, in queste pagine, come uniti da un legame fino
all'ultimo  trasparente  e  felice,  quel  legame  che  accade  quando  «Eros,
quell'ozioso infame, non ci mette lo zampino».

Anna  Zarlenga,  Quando  l'amore
chiama,  io  non  rispondo,  Newton
Compton, 2020 

Lei lavora in un call center e diffida sempre dei suoi
superiori.  Lui  è  il  nuovo  responsabile  delle  risorse
umane.  E  allora  perché  ne  è  così  incredibilmente
attratta?
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Aida è un'idealista nata e non ha paura di lottare per le cose in cui crede. Per
questo ha deciso di difendere i diritti dei suoi colleghi accettando di diventare la
rappresentante  sindacale  dell'azienda  in  cui  lavora.  Una  mattina,  mentre  sta
correndo  per  non  arrivare  tardi  al  lavoro,  una  distrazione  la  fa  scivolare  e
cadere. E proprio mentre tenta di alzarsi un affascinante sconosciuto appare al
suo fianco per soccorrerla. Anche se non è disposta ad ammetterlo, Aida sente
che quell'incontro ha lasciato in lei un segno... Peccato che, proprio durante la
riunione, le venga presentato il  nuovo responsabile  delle risorse umane, che
Aida aveva promesso di contrastare con tutte le forze: si chiama Dennis Castelli
ed  è  la  persona  che  l'ha  soccorsa  solo  pochi  minuti  prima.  Decisa  a  non
ascoltare  il  proprio  cuore,  Aida  si  impegna  nella  sua  battaglia,  anche  se
l'atteggiamento di Dennis non fa che confonderla: cerca di prendersi gioco di lei
o  è  possibile  che  abbia  davvero  a  cuore  gli  interessi  dei  dipendenti?  Tra
pregiudizi,  battibecchi,  equivoci  e  codici  di  condotta  autoimposti,  Aida  e
Dennis  dovranno trovare  un accordo.  Non solo per  il  bene dell'azienda,  ma
anche per il proprio cuore.

Educazione
Vanessa  Ambrosecchio,  Tutto  un
rimbalzare di neuroni. Il racconto di
cosa  ci  ha  tolto  la  didattica  a
distanza, Einaudi, 2021 

Cosa resta della scuola senza le levatacce al mattino,
l'odore di ormoni, i panini nello zaino? Senza i litigi nel
cambio  d'ora,  gli  sguardi  in  tralice,  le  corse  fuori
appena suona la campanella? Eppure la scommessa è
sempre la stessa:  riuscire  a raggiungere gli  allievi,  a

toccarli,  anche se sono ben nascosti  dietro una videocamera spenta,  piú
simili  a  impiegati  in  smart  working  –  soli,  assonnati,  inafferrabili.
Insegnare in Dad significa provarci dieci volte di piú, sperando che duri il
meno possibile.  Un viaggio spericolato e vivissimo nel  controsenso della
scuola a domicilio.

«Eccola qua, la mia 3H: due anni e mezzo di duro lavoro sulle dinamiche di
gruppo e sul rapporto tra adulti e pari, e si era ridotta a una fila di oblò.»
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La prima settimana sembrava una vacanza. Poi abbiamo capito che i libri di
testo non li  avrebbe aperti  piú nessuno,  e  quegli  allievi  rintanati  dietro uno
schermo andavano agguantati  in un altro modo.  Un mese dopo,  i  ragazzi  si
collegavano  dai  vicoli  del  quartiere,  dal  letto,  o  correndo  in  riva  al  mare.
«Ministro, mi si sono ristretti gli alunni!» La didattica a distanza è quello che
succede quando si toglie alla scuola la concretezza dei corpi, uno spazio reale in
cui incontrarsi, scontrarsi, condividere, crescere. È la «scuola meno», dove al
posto di sorrisi e bronci ci troviamo a guardare ologrammi e file. Per di piú, in
una classe difficile di una zona difficile non è detto che i ragazzi abbiano un
computer:  si  arrangiano  col  telefono,  quando  va  bene.  Magari  quello  della
mamma, magari seduti accanto al nonno con l'Alzheimer. E per loro non andare
a scuola significa perdere la prospettiva di un altro mondo e un futuro possibile.
Con la rabbia e l'ingegno di chi fa il mestiere piú bello e piú usurante di tutti,
Vanessa Ambrosecchio ci racconta cosa significa insegnare: non stancarsi di
provare, stanare gli allievi uno a uno, scommettere su di loro, inventarsi ogni
giorno domani.

Bell Hooks,  Insegnare a trasgredire.
L’educazione  come  pratica  della
libertà, Meltemi, 2020

«Ci sono libri che ci interpellano, ci stanano, ci obbligano
a interrogare la nostra posizione nel mondo, a riconoscere
i  poteri  che  subiamo  e  quelli  che  esercitiamo.  E  Bell
Hooks, intellettuale afroamericana, è di quelle che dicono
la verità» - Silvia Nugara, il Manifesto

Come  possiamo  ripensare  le  pratiche  di  insegnamento  nell'era  del
multiculturalismo? Cosa  fare  degli  insegnanti  che  non vogliono insegnare  e
degli  studenti  che  non vogliono imparare?  Come affrontare  il  razzismo e  il
sessismo in classe? Intriso di passione politica, "Insegnare a trasgredire" fonde
la  conoscenza  pratica  dell'insegnamento  e  la  connessione  profondamente
avvertita con il mondo delle emozioni e dei sentimenti. Un libro su insegnanti e
studenti  che  osa  affrontare  questioni  quali  eros  e  rabbia,  dolore  e
riconciliazione,  nonché  il  futuro  dell'insegnamento  stesso.  Bell  Hooks  -
scrittrice,  insegnante  e  intellettuale  nera  e  ribelle  -  propone  un  concetto  di
educazione come pratica di libertà. 
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Sylvia Libow Martinez, Gary Stager,
Inventando si impara. Apprendere e
sperimentare  con  strumenti  e
materiali, Carocci, 2021

Il libro, pubblicato per la prima volta in inglese nel 2013 e
in questa edizione arricchito da un capitolo dedicato alle
risorse  italiane,  è  rivolto  a  chiunque  sia  interessato  a
innovare la didattica laboratoriale e a capire l'importanza

del movimento maker nella scuola. A partire dalle riflessioni di Leonardo da
Vinci, Piaget e Papert fino ad arrivare agli strumenti tecnologici e alle pratiche
dei  nostri  giorni,  gli  autori  mostrano  come  i  bambini  imparino  molto  più
facendo, progettando, sbagliando piuttosto che attraverso i metodi propri della
didattica tradizionale.  L'applicazione della  metodologia Think-Make-Improve
nelle normali attività degli alunni migliora infatti le capacità di ideazione e di
problem solving nonché l'approccio all'errore. 

Genitori e figli
Stefania Andreoli, Papà, fatti sentire.
Come  liberare  le  proprie  emozioni
per diventare genitori migliori, BUR
Rizzoli, 2018

Passo  dopo  passo  Stefania  Andreoli  ci  insegna  a
liberare  e  trasmettere  il  nostro  mondo  interiore.  E
regalarlo ai nostri figli i quali, dietro ogni apparenza,
attendono da noi proprio questo dono.

"Ma  come,  mi  hai  letto  le  favole  accarezzandomi
teneramente i capelli, e ora non mi parli d'amore?"

“Da che mondo è mondo, alle mamme tocca tutto, dall’inizio alla fine. E i papà,
allora?”  Oggi  molte  delle  funzioni  simboliche  che  da  sempre  sono  state
attribuite  al  ruolo  di  padre  sono  ormai  scomparse.  Abbandonato  lo  stile
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autoritario, i padri di oggi cambiano i pannolini, giocano con i figli, passano del
tempo libero con loro. Ma allora perché il loro modello è ancora percepito come
fortemente in crisi? Perché i padri di oggi non hanno trovato del tutto la propria
dimensione all’interno della famiglia? E cosa possono insegnare senza la loro
occasione di mettersi tra il figlio e la madre? Stefania Andreoli, una delle più
importanti  terapeute dell’adolescenza, negli  ultimi anni ha incontrato sempre
più figli con una sofferenza in comune: la mancanza di comunicazione emotiva
da parte dei papà. Impreparati a sostenere la vita perché non capiscono come la
affrontano i  genitori,  questi  ragazzi  chiedono  di  sentire  l’emotività  dei  loro
padri  per  poi  raccogliere  il  testimone:  una sorta  di  anteprima di  come ci  si
dovrebbe sentire a essere uomini e svilupparsi pienamente. E attraverso la sua
esperienza clinica, grazie alle parole stesse dei ragazzi, ci spiega cosa ancora
oggi  i  padri  non sanno fare,  e  come possono  evolvere  per  dare  ai  figli  un
supporto  reale:  dotarsi  di  empatia  e  condividere  esperienze  affettivamente
significative,  esprimere le loro emozioni perché farlo solo con le mamme ai
figli  non basta  più.  Diventare  complici,  facendosi  sentire.  Ecco dunque che
passo dopo passo Stefania Andreoli ci insegna a liberare e trasmettere il nostro
mondo  interiore.  E  regalarlo  ai  nostri  figli  i  quali,  dietro  ogni  apparenza,
attendono da noi proprio questo dono. 

Alessandra  Bortolotti,  Genitori  di
genitori. Diventare nonni affettuosi e
rispettosi, Mondadori, 2019

Genitori  e  nonni:  tutto  quello che c'è  da sapere per
andare d'accordo quando arriva un nipotino.

«Dall'allattamento  al  sonno,  dalla  logica  di  premi  e
punizioni al bisogno di regole e limiti, dall'alimentazione
complementare  e  per  la  prima  infanzia  alle  nuove

tecnologie»

"Ciao nonni,  forse ancora non sapete che sto per arrivare,  così ho deciso di
dirvelo io! […] La mia mamma e il mio papà hanno ancora tanto bisogno di
voi:  stanno  per  fare  i  loro  primi  passi  da  genitori,  e  quando  sarò  nato  si
confronteranno con voi e con il loro essere stati bambini. Sì, perché sono ancora
i vostri bambini, anche se stanno per diventare genitori. Vi ricordate quando
hanno cominciato a camminare e poi a correre? E ricordate quando, pur non
avendo  più  bisogno  della  vostra  mano,  si  voltavano  a  guardarvi  cercando
conferma nel vostro sguardo? Sarete i loro genitori e i miei nonni per sempre, e
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fino all'ultimo dei vostri giorni cercheranno il vostro sorriso, il vostro conforto,
la vostra accoglienza e il vostro incoraggiamento per essere genitori migliori,
per spiccare il volo insieme a me.
Non vedo l'ora di conoscervi e di farvi commuovere quando mi prenderete fra
le braccia per la prima volta... Siete preziosi!
A presto, vi voglio già bene!"
Prima di  diventare  nonni  si  è  stati  genitori  ed è  impossibile  dimenticarselo.
Questo libro vuole unire le generazioni a dare strumenti per andare d'accordo
quando nasce un nipotino. A tutte le età è necessario fare un passo indietro,
condividere il passato per godersi il presente del neonato rispettando le scelte
dei neogenitori. 

Marta  Cavagna,  Azzurra  Tornioli,
Yoga  in  gravidanza.  Guida  alla
pratica  durante  l'attesa,  il  parto  e
dopo la nascita, Franco Angeli, 2018

Si può praticare yoga in gravidanza? Può essere utile
per prepararsi al parto? Ci possono essere rischi per il
bambino?  Rivolto  sia  a  principianti  che  a  yogini
esperte,  Yoga in gravidanza offre un percorso sicuro
da poter seguire in autonomia per educarsi all’ascolto

del proprio corpo, del proprio bambino e delle proprie emozioni in vista
del parto.

Rivolto sia a principianti  che a yogini  esperte,  Yoga in gravidanza offre un
percorso  sicuro  da  poter  seguire  in  autonomia  per  educarsi  all'ascolto  del
proprio corpo, del proprio bambino e delle proprie emozioni in vista del parto.
Particolare attenzione viene dedicata al travaglio, per affrontarlo efficacemente
utilizzando  le  tecniche  di  respirazione  e  le  posizioni  acquisite  attraverso  la
pratica  svolta  in  gravidanza.  Il  volume,  arricchito  da  numerose  fotografie
esplicative, si conclude con il "quarto trimestre": come e quando riprendere la
pratica dopo il parto, anche in compagnia del proprio bambino.
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Mallika  Chopra,  Chiudi  gli  occhi  e
respira, Macro Junior, 2019

Quando hai un posto tranquillo dove rifugiarti il  tuo
corpo e la tua mente stanno bene, sei più felice e più
sicuro di te, le paure diventano inconsistenti, le piccole
difficoltà quotidiane perdono importanza e affrontarle
e gestirle diventa più facile perchè siamo più centrati e
consapevoli.

"Il mondo in cui viviamo è ricco di opportunità meravigliose e tremende e voi
siete la speranza per il futuro. Se voi siete pieni di gioia il mondo sarà pieno di
gioia,  se voi siete in pace il  mondo sarà pieno di pace, se farete esperienza
dell'amore il  mondo sarà pieno di  amore" (Deepak Chopra).  Quando hai  un
posto tranquillo dove rifugiarti il tuo corpo e la tua mente stanno bene, sei più
felice e più sicuro di te, le paure diventano inconsistenti, le piccole difficoltà
quotidiane perdono importanza e affrontarle e gestirle diventa più facile perché
siamo più centrati e consapevoli. L'autrice, Mallika Chopra, grazie a una serie
di semplici pratiche ed esercizi ispirati alla mindfulness, allo yoga e ad altre
tecniche corporee  e  di  respirazione,  insegna a  bambini,  ragazzi  e  genitori  a
ritrovare  la  pace  e  la  calma dentro  loro  stessi:  il  posto  speciale  più  sicuro,
confortevole e a portata di mano tutte le volte che se ne ha bisogno.

Giorgia  Cozza,  Me  lo  leggi?
Racconti, fiabe e filastrocche per un
dialogo  d'amore  con  il  nostro
bambino, Il leone verde, 2012

Fiabe, storie e filastrocche. Lette e rilette decine e decine
di volte o inventate lì per lì. Cantate, raccontate, sognate.
Con  la  voce  e  con  il  cuore,  per  raccontare  al  nostro
bambino  la  storia  più  importante,  la  storia  del  nostro

amore per lui. Cosa sente il bimbo nel pancione? Perché è importante leggere e
raccontare storie sin dai primi mesi di vita? Possiamo favorire l'amore per la
lettura in età scolare? C'è ancora spazio per le fiabe classiche? Le informazioni
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scientifiche, gli approfondimenti di vari esperti (pediatri, psicologi, pedagogisti)
e  i  suggerimenti  pratici  proposti  in  questo libro offrono una risposta  a  tutti
questi  interrogativi.  Le  testimonianze  di  numerosi  genitori  raccontano
l'importanza  delle  storie  per  una  crescita  serena  e  felice.  Perché  quando  il
genitore  legge  o  racconta,  quella  che  si  crea  è  una  situazione  di  intenso
benessere.  Il  bimbo  assapora  la  storia  narrata  e,  ancor  di  più,  l'attenzione
esclusiva  che gli  viene riservata.  Fiabe e racconti  lo aiutano a comprendere
meglio  la  realtà  che  lo  circonda,  ma  anche  i  suoi  stessi  sentimenti,  le  sue
emozioni e le sue paure. Prefazione di Alessandro Volta. 

Rita  Valentino  Merletti,  Bruno
Tognolini,  Leggimi  forte.
Accompagnare i bambini nel grande
universo della lettura, Salani, 2015

Come  nasce  un  lettore?  Esiste  una  ricetta  in  grado  di
suscitare  nei  bambini  l'amore per  i  libri?  Come tutte  le
pietanze  più  buone,  anche  questa  ha  di  base  pochi,
essenziali  ingredienti:  disponibilità  e  pazienza  (del

genitore),  curiosità  e  attenzione  (del  piccolo)  e  tanti  libri  in  dispensa.  Ma
qualche volta il miscuglio non ha l'effetto sperato, e quello che si vorrebbe un
momento magico di  condivisione di  storie rischia di  diventare una parentesi
svogliata  e  irritante  tra  le  mille  attività  del  giorno  e  la  tappa  forzata  ma
necessaria del sonno. È quello il momento in cui si è più tentati di rinunciare a
favore  della  dieta  ipertrofica  della  televisione;  ma  vale  la  pena  fermarsi  a
pensare e,  come suggerisce uno degli  autori,  fare qualcosa insieme: se ci  si
annoia, ed è umano, è noia personale, inventata, di certo non propinata da altri.
In questo saggio-riflessione, un'autorevole esperta di letteratura per l'infanzia e
uno  dei  più  importanti  autori  italiani  di  libri  per  ragazzi  si  alternano  per
raccontare, spiegare, suggerire come i libri possano unire profondamente adulti
e  bambini,  creando  un  rapporto  esclusivo  di  condivisione,  curiosità  e
complicità.  La  voce  dell'adulto  che  legge  ai  più  piccoli  diventa  la  prima,
indimenticabile canzone dell'infanzia; successivamente, quando il bambino è in
grado di scegliere e leggere autonomamente,  diventa gioco e partecipazione.
Ogni capitolo offre un tema, dal 'come si legge a un bambino' al 'come creare
l'incanto della lettura', con un'antologia di testi e un elenco di libri consigliati.
Perché  far  nascere  in  un  figlio  l'amore  per  i  libri  è  il  modo  migliore  per
ricominciare a leggere. 
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Lorena  Pajalunga,  Giocayoga  e
mindfulness.  Crescere in armonia e
consapevolezza,  Il  punto  d’incontro,
2020

Lorena Pajalunga propone un modo semplice e divertente
di approcciarsi alla pratica dello yoga. Giocayoga è come
un  giardino  segreto:  uno  spazio  di  pace  interiore  e
consapevolezza  di  facile  accesso  anche  ai  più  piccoli.

Rimanda  infatti  a  suggestioni  di  tranquillità,  calma,  naturalezza,  intimità  e
raccoglimento. Giocayoga e mindfulness propone un metodo in otto punti per
arrivare a portare le pratiche di yoga e mindfulness ai nostri figli, sempre così in
bilico tra sovrastimoli mentali e una scarsa propriocezione del corpo. Il progetto
è rivolto dunque a bambini della scuola primaria dai sei anni in su e nasce anche
come risposta a specifiche richieste di numerosi insegnanti, che sempre di più
manifestano  la  loro  difficoltà  di  gestione  di  classi  complesse.  Giocayoga  e
mindfulness però non è solo per bambini. Genitori e insegnanti infatti verranno
guidati passo dopo passo a proporre piccoli giochi e tecniche che porteranno
loro stessi e i bambini verso una più profonda coscienza di sé e una maggiore
serenità.

Alberto  Pellai,  L'attesa.  Il  percorso
emotivo  della  gravidanza,  Erickson,
2019 

"Una  storia  da  leggere.  Una  pagina  per  raccontarsi.  Un
libro per pensare. In questa attesa di te, ho percepito, mai
come  prima,  la  semplice  complessità  del  ciclo  delle
stagioni, qualcosa che fino a questo passaggio della mia
vita avevo sempre dato per scontato e che invece, grazie a
te,  in  questi  mesi,  ho  imparato  ad  assaporare  nella
variazione dei suoi colori,  odori, profumi." Questo libro,

attraverso  la  narrativa  psicologicamente  orientata,  permette  di  rielaborare
emozioni  e  pensieri,  ritrovare  se  stessi  nella  lettura  della  storia  e  riempire
pagine bianche con le proprie riflessioni.
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Marie-Hélène  Place,  60  attività
Montessori  per  il  mio  bebè.
Preparare il suo universo, stimolarlo
e  aiutarlo  a  fare  da  solo,
L'ippocampo, 2016

Questo volume per i più piccini (dalla nascita ai 15 mesi)
propone  idee  e  attività  Montessori  per:  preparare

l'universo del neonato; creare e allestire il  materiale sensoriale adatto a ogni
tappa della sua crescita; accompagnarlo nello sviluppo delle sue competenze;
incoraggiare  la  sua  autonomia  e  aiutarlo  a  "fare  da  solo";  favorire  a  casa
un'atmosfera serena e positiva. Obiettivo primario dell'educazione Montessori è
aiutare il bambino a sviluppare il suo pieno potenziale in ogni area della vita.
Un  metodo  che  punta  sull'indipendenza,  sulla  creatività,  sul  rispetto  dello
sviluppo fisico, sociale e psicologico attraverso materiali didattici specializzati,
che invitano alla scoperta del mondo mediante i sensi e l'autocorrezione.?Le
idee di Maria Montessori hanno una modernità che ha attraversato i tempi fino
ad oggi, persino la rivista scientifica Science ha confermato la validità del suo
metodo  educativo,  che  permette  agli  studenti  di  raggiungere  livelli  di
apprendimento  più  alti  rispetto  alle  scuole  tradizionali,  per  prepararsi
adeguatamente  al  futuro.  Secondo  Maria  Montessori  il  bambino  attraversa
periodi  sensitivi  durante i  quali  dedica tutta  la  sua energia ad acquisire  una
particolare competenza: egli impara attraverso i sensi, toccando e manipolando.
Proporre  al  bambino,  in  età  prescolare,  le  attività  con le  lettere  smerigliate,
significa  fornirgli  le  chiavi  per  assimilare  la  scrittura  e  la  lettura  in  modo
naturale.

Gino  Soldera,  Mamme  e  papà.
L'attesa di un bambino, Città Nuova,
2014

Manuale  di  educazione  pre-natale  per  vivere  con
consapevolezza e serenità l'avventura di una nuova vita.
La gravidanza. Momento misterioso e magico di relazione
tra il bambino e i genitori durante il quale si intraprende
l'avventura di una nuova vita. Le più recenti scoperte della
scienza  prenatale  dimostrano  che  esiste  un'intensa

comunicazione tra il mondo intra ed extra uterino che risulta fondamentale per
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lo sviluppo psicosomatico del feto. Il volume sulla base dell'ampia competenza
dell'autore  esamina  in  ciascun  capitolo  un  aspetto  della  gravidanza  e  della
prenatalità ed è corredato di utili esercizi e consigli pratici per la coppia. Un
percorso di educazione prenatale impreziosito dal contributo di testimonianze
ed esperienze di gestanti e di mamme. 

Clemi Tedeschi,  Piccolo yoga. Come
creare lezioni di yoga per bambini da
5 a  11 anni.  Con giochi,  esercizi  e
favole per crescere, Macro, 2020

Piccolo Yoga è  la  prima guida completa di  yoga per
l'età evolutiva che, attraverso delle schede dettagliate,

permette  di  creare  passo  dopo  passo  lezioni  graduate  e  mirate  per  un
programma pluriennale.

Piccolo yoga è uno strumento pratico e chiaro per realizzare lezioni di yoga
coinvolgenti e divertenti per bambini dai 5 ai 10 anni. Dai riti  di apertura a
quelli di chiusura, attraverso giochi, posizioni e meditazioni, il libro permette di
strutturare la lezione nei minimi particolari sia per principianti che per piccoli
yogi esperti. "Piccolo yoga" è ideale per gli insegnanti di yoga, ma non solo,
anche per educatori o genitori che vogliono praticare yoga con i propri figli in
casa o altrove. Lo yoga porta innumerevoli  benefici  ai  bambini:  permette la
prevenzione di vizi posturali aiuta i piccoli a fronteggiare le emozioni negative,
lo stress e l'ansia, favorisce calma, serenità e autostima accresce la capacità di
attenzione, concentrazione e ritenzione di informazioni, influisce positivamente
sull'apprendimento  scolastico,  migliora  la  capacità  di  superare  frustrazioni
(capacità di resilienza), aiuta a conoscere meglio se stessi, migliora le relazioni
fra genitori e figli, promuove la crescita di individui consapevoli di sé, delle
proprie relazioni e la trasmissione di valori  universali.  "Piccolo yoga" è una
guida  completa  di  yoga  per  l'età  evolutiva  che,  attraverso  delle  schede
dettagliate, permette di creare passo dopo passo lezioni graduate e mirate per un
programma pluriennale. Nel libro vengono descritte puntualmente e illustrate le
seguenti attività: rituali di apertura e chiusura; giochi preparatori; favole con
asana;  giochi  di  respiro;  tracce  per  dialoghi  e  riflessioni  in  condivisione;
tecniche di concentrazione; esercizi di rilassamento fisico, con visualizzazioni e
con fiabe. 
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Hobby e tempo libero
Luca  Barcellona,  Anima  &
inchiostro.  Scrivere  a  mano  come
pratica  per  migliorare  se  stessi,
UTET, 2021

Tutti sappiamo scrivere a mano. Lo abbiamo imparato a
scuola, mettendo in fila le lettere su interminabili pagine a
righe  e  a  quadretti,  chi  con  "una  bella  grafia"  e  chi  "a
zampe di gallina". Poi crescendo, messi da parte i temi e
gli  appunti  delle  lezioni,  per  colpa  (o  per  merito)  della
tecnologia abbiamo relegato la scrittura ad appunto veloce,

lista  della  spesa,  bigliettino  volante  da  attaccare  sul  frigo.  E abbiamo quasi
dimenticato come si fa. Luca Barcellona della scrittura a mano ne ha fatto un
mestiere.  Calligrafo e designer  di  fama internazionale,  con questo saggio ci
accompagna alla riscoperta del piacere di far scorrere la penna sul foglio. 

Guida  completa  alla  finitura  del
legno:  Come applicare  e  restaurare
finiture  realizzate  con  lacche,
prodotti  per  lucidatura,  mordenti  e
vernici, Il Castello, 2019

Facile  da  usare,  riccamente  illustrato  e  scritto  da  un
autorevole  esperto,  questo  libro  esauriente  rivela  come

applicare nuove finiture e restaurare quelle esistenti in modo professionale. Le
istruzioni passo per passo vi guidano in ogni procedimento, dalla preparazione
della superficie alla riparazione di ammaccature e scalfitture, dalla lucidatura a
tampone all'applicazione di cera, olio, calce spenta, dalle finiture a spruzzo alle
finiture a craquelé. Una sezione illustrata offre istruzioni complete sulle finiture
più adeguate per i diversi tipi di legno, al fine di valorizzarne la fibratura e il
colore proteggendone contemporaneamente la superficie. 
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Amanda Perkins, Coperte arcobaleno
all'uncinetto. Guida alla creazione di
splendide  coperte  multicolori  con
spiegazioni  passo  passo,  Il  Castello,
2017

Un  intero  arcobaleno  di  splendide  coperte  lavorate
all'uncinetto.  Si  parte  da  motivi  molto  semplici  per

costruire passo passo coperte, copriletti e plaid dall'effetto sorprendente. Dieci
progetti,  corredati  ciascuno di  due  varianti  colore  e  completi  di  spiegazioni
scritte, schemi grafici e guida illustrata per l'assemblaggio dei moduli. 

Tiffanie  Turner, Fiori  di  carta.  Una
guida  passo  passo  per  creazioni
realistiche, Il castello, 2018 

Una guida stimolante,  pratica e affascinante per creare i
più  naturali  e  artistici  fiori  di  carta  dalle  colorate
bougainvillee alle lussureggianti rose inglesi e alle zinnie
increspate,  è  difficile  credere  che  questi  fiori  e  queste
foglie incredibilmente realistici siano fatti con carta crespa

semplice  ed  economica.  In  "Fiori  di  carta"  la  nota  artista  botanica  Tiffanie
Turner  fornisce  istruzioni  dettagliate  passo passo  per più di  trenta  delle  sue
bellissime e largamente apprezzate creazioni di carta. 

Clare  Youngs,  Ci  vuole  un  libro.
Crea,  gioca e divertiti  con la carta,
Terre di Mezzo, 2015

Fantasiosi  scenari  pop-up,  biglietti  di  auguri,  bellissime
decorazioni per la casa, animali, burattini... Fra le pagine
di vecchi giornali, di libri rovinati o non più d'interesse, si
nascondono  tesori  sorprendenti.  Per  portarli  alla  luce

bastano colla,  forbici  e  pochi  altri  semplici  materiali.  Un modo originale  di
sperimentare la propria creatività, regalando alla carta stampata nuova vita e
nuova meraviglia. 
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Alessandro  Zignani,  I  sentieri  della
musica.  Piccolo  viaggio  nel
pentagramma  dell'anima,  Ediciclo,
2020

La collana «Piccola filosofia di viaggio» invita Alessandro
Zignani, scrittore, musicolo e docente di conservatorio, ad
accompagnarci in un viaggio all'interno del pentagramma.
Scopriremo che ogni brano è un paesaggio e che la musica
è  un  percorso  in  due  direzioni,  dentro  l'anima  e  alla

scoperta del mondo esterno. 

Saggistica
Francesco Filippi,  Prima gli Italiani!
(sì, ma quali?), Laterza, 2021 

"Prima  gli  italiani"  è  uno  slogan  di  grandissimo
successo. Lo abbiamo sentito ripetuto migliaia di volte
e  lo  troviamo in  rete  in  ogni  dove.  Prendiamolo  sul
serio, allora: chi sono questi italiani che devono venire
prima? Gli  eredi  dei  Romani  o quelli  che abitano la
nostra penisola? Insomma, quand'è che siamo diventati
italiani? E perché?

Quando diciamo: «Prima gli italiani!» cosa intendiamo? Chi ha la cittadinanza
italiana o chi in Italia ci abita? Chi parla italiano? Chi ha genitori italiani o chi
in Italia ci è nato? E non è la prima volta che ci poniamo questa domanda: ha
cominciato Dante con la "serva Italia"; poi d'Azeglio con gli "italiani da fare"; e
ancora, i "santi, poeti e navigatori"; gli "italiani nuovi" fascisti o "gli italiani
brava gente". Urliamo questo slogan in un paese dai confini incerti, diviso tra
nord e sud, est e ovest, città e campagna. Un paese che ha faticato a parlare la
stessa lingua, che racconta a sé stesso una storia composta di micromemorie di
parte. Un paese in cui i momenti più divisivi della vita pubblica sono proprio le
feste  nazionali.  Ora  questa  identità  frammentata è  messa ulteriormente  sotto
stress dalle generazioni di ragazze e ragazzi nati in Italia da genitori "forestieri".
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Pif, Marco Lillo, Io posso. Due donne
sole contro la mafia, Feltrinelli, 2021

Parco della Favorita, Palermo. Due sorelle finiscono al
centro  di  una  tenaglia  terribile:  da  una parte  c’è  la
mafia,  dall’altra  lo  Stato.  La  mafia  le  perseguita,  lo
Stato  non  le  considera  vittime.  Questo  libro  vuole
cambiare il finale alla storia.

Io posso e tu no perché io sono lo Stato e tu no

“Immaginate di tornare un giorno a casa vostra e di trovare
un costruttore legato alla mafia lì davanti. Immaginate che vi dica che quella
non  è  casa  vostra,  ma  sua.  E  che,  qualche  anno  dopo,  ve  la  danneggi
gravemente  per  costruirci  accanto  un  palazzo  più  grande.  E  immaginate  di
dover  aspettare  trent’anni  prima  che  un  tribunale  italiano  vi  dia  ragione.
Immaginate che, dopo tutto questo tempo, vi riconoscano un compenso per i
danni, che però nessuno vi pagherà mai dato che il costruttore nel frattempo è
stato condannato perché legato alla mafia e lo Stato gli ha sequestrato tutto. E
ancora,  immaginate che di quella somma, che non riceverete mai,  l’Agenzia
delle  entrate  vi  chieda  il  3  per  cento.  Questo  è  quello  che,  più  o  meno,  è
successo  a  Maria  Rosa  e  Savina  Pilliu.  E diciamo ‘più  o  meno’,  perché  in
trent’anni, in realtà, è successo questo e molto altro. Intorno al palazzo abusivo
si  aggireranno  vari  personaggi:  mafiosi  eccellenti,  assessori  corrotti,  killer
latitanti, avvocati illustri, istituzioni pavide, vittime di lupare bianche, anonimi
intimidatori e banchieri generosi. E poi ci mettiamo anche noi due che, venuti a
conoscenza della vicenda, abbiamo deciso di scrivere questo libro. La nostra
intenzione  è  cambiare  il  finale  di  questa  storia,  con  l’aiuto  di  tutti.
Raggiungendo  tre  obiettivi.  Il  primo:  attraverso  la  vendita  di  questo  libro
raccogliere la cifra necessaria per pagare quel famoso 3 per cento dell’Agenzia
delle entrate. Il secondo: far avere lo status di ‘vittime di mafia’ alle sorelle
Pilliu.  Il  terzo:  ristrutturare  le  palazzine  semidistrutte  e  concederne  l’uso  a
un’associazione antimafia.  ‘Io posso’  è  una sorta  di  mantra a Palermo. Non
importa cosa dice la regola, perché tanto ‘Io posso’. Le regole valgono solo per
gli stupidi. ‘Io posso’ sottintende sempre: ‘E tu no’. Ecco, a noi piace molto
questa frase. La gridiamo a gran voce ma con un senso opposto. Io posso e tu
no perché io sono lo Stato e tu no.” 
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Massimo  Recalcati,  Il  grido  di
Giobbe, Einaudi, 2021

«Recalcati  mostra  una rara intelligenza dei  testi  biblici
che, senza essere confessionale, ne sa cogliere la sostanza
rendendola eloquente per l'uomo e la donna di oggi» –
Enzo Bianchi, la Repubblica

Il corpo di Giobbe e la sua anima sono lacerati dal male;
«nudo e rasato», ricoperto di piaghe, cade nella cenere. La
preghiera  può  prendere  solo  la  forma  acuta  del  grido

rivolto a Dio: «perché a me? perché l'ingiustizia di tutto questo dolore?» ll male
che  si  accanisce  contro  Giobbe  non  può  piú  essere  concepito  come  una
punizione, poiché egli non ha commesso alcun delitto; non può piú essere una
vendetta, poiché egli non ha colpito nessuno. Esposto alla violenza insensata
della sofferenza Giobbe si trova immerso in una esperienza intraducibile. Resta
solo il grido rivolto a Dio come il modo piú radicale della domanda. La stessa
che egli porta nell'etimo del suo nome: Giobbe significa nella lingua ebraica
«dov'è il padre?» Domanda che sovrasta ogni possibile risposta.

Alberto  Simone,  L'arte  di  volerti
bene. Prendersi cura di se stessi e far
bene al mondo, TEA, 2020 

Scoprire  la  nostra  capacità  di  trasformare  ogni
esperienza negativa nel suo opposto.

«Alberto  Simone  ha  il  dono impagabile  di  farci  sentire
tutti migliori» – Maria Rita Parsi

«Mai  come in  questa  epoca  storica  l'umanità  si  trova  in  una  condizione  di
disorientamento  e  impotenza  di  fronte  a  mutamenti  di  portata  epocale  e  di
difficile  comprensione.  Cambiamenti  climatici  devastanti,  flussi  migratori,
disuguaglianze economiche, epidemie e pandemie, tutto sembra fuori controllo
e  non  si  capisce  come  tutto  questo  possa  trovare  risposte  e  soluzioni.  Se
l'ambiente non gode di buona salute, gli esseri umani non se la passano meglio.
Mentre  siamo  impegnati  a  difenderci  ogni  anno  da  qualche  nuovo  virus,
trecentocinquanta milioni di persone sono ufficialmente in cura per depressione
clinica  e  le  nostre  relazioni  non  vivono  un  momento  di  gloria.  Dei  danni
all'ambiente  e  alla  salute,  cosi  come dell'infelicità  a  livello  individuale  non

31



sembra importare molto a nessuno. Nell'attesa e nella speranza che emergano
soluzioni utili a migliorare la nostra condizione, la proposta o anche la sfida di
questo nuovo libro è ipotizzare che proprio perché è l'uomo e nessun altro ad
aver creato queste condizioni, è dall'uomo che dobbiamo ripartire per provare a
riparare i danni dentro noi stessi, e invertire la rotta. Chi ha letto i miei libri
precedenti sa che la mia convinzione è che esista una precisa corrispondenza tra
i problemi che osserviamo nel mondo fisico e quello che ho definito il nostro
ecosistema  interiore.  È  arrivato  il  momento  di  permettere  alle  persone  di
appropriarsi di conoscenze utili a cambiare se stesse e perseguire il diritto a una
vita migliore e alla loro stessa felicità.»
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